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 VERBALE DI INTERROGATORIO DI PERSONA 

IMPUTATA IN PROCEDIMENTO CONNESSO 

Art. 363 c.p.p. 

 
Il giorno 12 marzo 2010, alle ore 13.05 in Viterbo, c/o la sala colloqui della Casa 
Circondariale, avanti al Pubblico Ministero dott. Giuliano MIGNINI e dott.ssa 
Manuela COMODI - Sost.Procuratori della Repubblica presso il Tribunale di 
Perugia, con l’assistenza dell’App. Danilo Paciotti, appartenente alla Sezione di 
P.G. in sede, Aliquota CC, dando atto che il presente atto, oltre che verbalizzato 
in forma riassuntiva, viene fonoregistrato con apposita apparecchiatura in 
dotazione a questa Procura, come per legge;  
è comparsa la persona imputata in procedimento connesso:  
GUEDE Rudi Hermann, in atti già compiutamente generalizzato; ristretto per 
questa causa in regime di custodia cautelare. 
Difeso di fiducia dagli avv.ti Nicodemo GENTILE e Walter BISCOTTI, 
entrambi del Foro di Perugia, già nominati, dei quali l’imputato conferma in 
questa sede la nomina, presenti all’atto in quanto ritualmente avvisati.  
La persona imputata in procedimento connesso per il medesimo fatto viene 
avvisata di quanto indicato nell’art. 64 c.p.p. e nello specifico: 
a) che le sue dichiarazioni potranno sempre essere utilizzate nei suoi confronti; 
b) che salvo quanto disposto dall’art. 66 c. 1° c.p.p. (circa l’esatta 

comunicazione delle proprie generalità a pena di sanzione penale) ha facoltà 
di non rispondere ad alcuna domanda, ma, comunque, il procedimento seguirà 
il suo corso; 

c) che se renderà dichiarazioni su fatti concernenti la responsabilità di altri 
assumerà in ordine a tali fatti l’ufficio di testimone, salve le incompatibilità 
previste dall’art. 197 c.p.p. e le garanzie di cui all'art. 197 bis cpp., dei quali si 
offre sintetica spiegazione.  

 
La persona imputata in procedimento connesso, dichiara: 
“Intendo rispondere. Sono da più di un anno qui a Viterbo. Dal 27 novembre 
2008. Ho conosciuto il detenuto Alessi, essendo nello stesso reparto, ma mai 
nella stessa cella. Io sono stato sempre da solo in cella. È ovvio che durante la 
socialità mi è capitato di parlare con lui, come con altri detenuti. Ma si parlava di 
tutto tranne che del processo. Si parlava di calcio, del “Grande fratello”  e simili. 
A.D.R.: Con De Cesare non ho mai parlato della mia vicenda. Durante le ore di 
socialità si parlava in giro della vicenda di Perugia di cui la televisione parlava 
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spesso. Durante l’ora di socialità andavo nella cella di Trinca Cipria dove c’erano 
anche l’Alessi e il De Cesare.  
A.D.R.: Un giorno si un giorno no uscivano fuori denigrazioni e insulti nei miei 
confronti da parte degli avvocati degli altri due imputati del processo Meredith e 
sicuramente qualche mio commento forte c’è stato (tipo “vaffa….”). 
A.D.R.: Con Castelluccio non ho mai fatto socialità né ho mai parlato. Solo 
“Bongiorno e buonasera”.  
A.D.R.: Nessun Daniel mi è mai venuto a trovare. 
A.D.R.: Voglio precisare che con il signor Alessi non ho mai parlato da solo, ma 
sempre alla presenza di altre persone. Non ho mai fatto con lui commenti o 
confessioni di sorta sul delitto di Meredith.  
A.D.R.: Non mi pare che Alessi mi abbia fatto delle domande specifiche 
sull’omicidio di Meredith; altri qualche domanda la facevano, ma con la mia 
riservatezza non ho mai risposto. 
A.D.R.: Non ricordo di preciso se ho fatto commenti sul padre di Sollecito e 
sull’avvocato Bongiorno. Anzi, ora che mi si leggono le dichiarazioni di Alessi, 
posso dire che sicuramente ho detto che il padre di Sollecito è un massone e che 
l’avv. Bongiorno essendo in politica poteva farsi pubblicità su Mediaset. 
A.D.R.: All’infermieria ci sono sempre andato da solo. 
A.D.R.: Non conosco nessun Daniel De Luna. 
A.D.R.: Ho subìto un pestaggio da parte di un albanese e di un rumeno, per degli 
insulti che avevo da loro ricevuto durante il pranzo e ai quali io avevo risposto. 
All’ora d’aria mi hanno aggredito dandomi dei pugni.  
A.D.R.: Mentre mi picchiavano non hanno mai fatto riferimento all’omicidio di 
Meredith. 
A.D.R.: Con il prete ho avuto solo colloqui spirituali. Non ho mai parlato della 
vicenda processuale. 
A.D.R.: Non ho altro da aggiungere. 
Si chiude il verbale e si interrompe la registrazione alle ore 13.32, 
Letto e sottoscritto: 
L’imputato in procedimento connesso _______________________________ 
 
I difensori  
anche per rinuncia ai termini e al deposito__________________________ 
 

L’Ufficiale di P.G. 
 
_________________________ 
 
 
                                   IL PUBBLICO MINISTERO 
dott. Giuliano MIGNINI Sost.                           dr.ssa Manuela COMODI Sost. 


